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DESCRIZIONE DI UNA CITTA’ ITALIANA: PESCARA (prima parte)
Pescara è uno dei capoluoghi della regione Abruzzo. La sua storia è ancora oggi poco conosciuta. Infatti, alcuni momenti del passato sono avvolti nell’oscurità. Le origini della città sono antiche e legate alla sua posizione geograficamente favorevole come raccordo delle vie di comunicazione tra l’Antica Roma e l’area dell’Adriatico. Nei secoli proprio questa sua posizione strategica ha rappresentato un elemento fondamentale per il suo sviluppo economico e sociale. La città si è sviluppata, dapprima nella zona collinare per poi allargarsi verso il fiume, l’ATERNUM. 
In epoca romana la città si chiamava OSTIA ATEMI.
Durante l’era augustea la città faceva parte del REGNO IV SAMNIUM , che era una delle regioni italiani dell’epoca. In questo periodo furono costruiti importanti edifici sia pubblici che privati, ma molto importante fu il rimodernamento del porto che servì ad incentivare gli scambi con l’Oriente e anche per scopi militari.
Con la caduta dell’impero Romano la storia della città diventa oscura, come accadde a tutte le città italiane minori.
Solo intorno all’anno Mille il nome della città cambiò in quello odierno ovvero PISCARA con riferimento alla pescosità della zona e anche il fiume cambiò il suo nome in PISCARIUS. Comunque ci sono altre teorie sulle origini del nome odierno della città: 
1) la città avrebbe preso il nome dal fiume PESCARA, che sgorgava dal cuore della montagna in corrispondenza delle GOLE DI POPOLI e quindi trarrebbe il suo nome dall’antico termine osco- umbro”PESCO”= roccia;
2) la seconda teoria è stata presentata da Giovanni Damiani, secondo il quale il nome della città deriva da PESCOS= pino marittimo, di  cui il litorale della città e la valle del fiume sono ricchissimi (PESCASIS= coperto di pini marittimi). 
I secoli 400 e 500 sono caratterizzati da un susseguirsi di padroni che aspiravano alla conquista della città data la sua posizione geografica favorevole.
Dal 500 fino al 700 c’è una certa stabilizzazione del potere politico e quindi è un periodo particolarmente fiorente per la città, tanto che viene istituita l’Università. 
COMPRENSIONE DEL TESTO
1) Pescara si trova
· In Abruzo
· In Molise
· In Campania
· In Sicilia
2) E’ stata governata 
· Dagli Etruschi 
· Dai Romani
· Dai greci
· Dai Siciliani
3) Da Pescara si può arrivare
· A Roma
· A Napoli
· A Milano
· A Torino
4) Nel 700 a Pescara è stata istituita
· L’Università
· La scuola
· La polizia 
· La Chiesa
5) Pescara ha avuto sempre lo stesso nome
· Si
· No
B2
DESCRIZIONE DI UNA CITTA’ (seconda parte)
Nell’800 avvenne la divisione del borgo a causa della rivalità tra le popolazioni che risedevano sulle sponde del fiume. La divisione fu problematica perché il nuovo comune CASTELLAMARE (comune sulla sponda settentrionale del fiume) non voleva farsi carico dei debiti della vecchia amministrazione della città di Pescara (sponda meridionale). Ciò creò un problema di immagine, perché in quel periodo a Pescara risedeva l’intera guarnigione dell’esercito. Con questa divisione Pescara si vedeva ridimensionato il proprio ruolo a livello locale e quindi premeva per la riunificazione dei comuni. Il Ministero degli Interni dell’epoca negò tale riunificazione e costrinse i due comuni a un accordo sulla ripartizione dei debiti. Purtroppo la rivalità dei due comuni rimase molto accesa tanto che dovette intervenire l’esercito per evitare la degenerazione delle scaramucce in vere e proprie battaglie.
Pescara fu una città molto importante durante i moti carbonari, tanto che qui furono firmate le prime costituzioni italiane del Risorgimento. Naturalmente, a questi eventi seguì una dura repressione da parte dei Borboni.
La fine dell’800 è caratterizzato dalla figura di LEOPOLDO MUZII che come sindaco di CASTELLAMARE fece approvare il PRIMO PIANO REGOLATORE che servì  ad attenuare il disordine urbanistico e limitare le ambizioni dei privati rispetto al potere pubblico.
Nel 900 la rivalità tra i due comuni iniziò a diminuire, sostituita dalla volontà di promuovere iniziative per lo sviluppo dell’intera area. Nel 1908 fu presentata una proposta di legge per l’unione dei due comuni, che fu accettata solo nel 1926 grazie  anche l’impegno di D’Annunzio che scrisse direttamente a Mussolini.
Sia durante la prima che la seconda guerra Mondiale la città fu sottoposta a duri bombardamenti a causa sempre della sua posizione geograficamente favorevole tanto che la città odierna è totalmente nuova. Accadde che dopo i bombardamenti della prima guerra mondiale si decise per la costruzione di un aeroporto militare per difendesi da attacchi futuri. Oggi non esiste più l’aeroporto militare perché è stato sostituito da uno civile. 
Oggi la città mostra una straordinaria vitalità nel commercio,nell’industria e nel settore turistico.
COMPRENSIONE DEL TESTO
1) In quanti comuni si divideva la città
· Due 
· Tre
· Quattro
· Ce n’era solo uno
2) I nomi dei comuni erano
· Francavilla e Pescara
· Penne e Castel S.Angelo
· Pescara e Castellamare
· Castellamare e Penne
3) Chi si impegnò direttamente per l’unificazione dei due comuni?
· Pascoli
· Leopardi
· D’Annunzio
· Muzii
4) Lui scrisse a 
· Mussolini
· Camillo Benso Conte di Cavour
· Al Re
· Al Presidente della Repubblica
5) Gli aeroporti di Pescara sono
· Tre
· Due 
· Uno
· Non ha aeroporti
